
       Note storiche di Piana degli Albanesi 

🏛 Origini e fondazione 

• La fondazione di Piana degli Albanesi risale alla fine del XV secolo, quando gruppi di 

profughi albanesi, in fuga dall’invasione turca della penisola balcanica, trovarono rifugio 

nelle coste dell’Italia meridionale. 

• Il 30 agosto 1488 furono rogati i Capitoli di fondazione, che regolavano i rapporti fra gli esuli 

e l’Arcivescovado di Monreale, il quale concesse loro due feudi (Merko e Ayndingli) con 

licentia populandi. 

• Dopo oltre cinque secoli, la comunità ha mantenuto la propria identità etnico-linguistica, 

partecipando attivamente alla storia regionale e nazionale. 

 

     La Chiesa e il rito 

• La Chiesa di Piana è cristiana cattolica di rito greco-bizantino. 

• Durante le celebrazioni liturgiche vengono utilizzate le lingue: 

o Greco 

o Albanese 

• Il rito, solenne e ricco di simbolismi, deriva dalle liturgie di San Basilio e San Giovanni 

Crisostomo. 

• Nel 1937 è stata istituita l’Eparchia di Piana degli Albanesi, che comprende i paesi siculo-

albanesi. 

• Momenti religiosi principali: 

o Epifania 

o Domenica delle Palme 

o Settimana Santa 

 

      Patrimonio artistico e architettonico 

• Chiese barocche, con: 

o icone (Ioannichios) 

o affreschi (P. Novelli) 

o sculture (Bagnasco) 



• Edifici del XVIII secolo e tipiche fontane in pietra locale. 

• Portella della Ginestra: monumento di land art del Maestro De Concilis, in memoria della 

strage. 

• Contrada Sant’Agata: scavi archeologici con testimonianze del III secolo d.C. 

 

       Territorio e ambiente 

• Territorio delimitato da confini montani naturali e attraversato dal fiume Belice. 

• Nel 1923, una diga artificiale ne interruppe il corso, creando un lago oggi usato per gare di 

canoa e canottaggio. 

• Paesaggio ricco di macchia mediterranea, ideale per escursioni e itinerari verdi. 

• Numerose masserie, alcune con piccole chiese rurali. 

 

   Gastronomia 

• Prodotti tipici di fama internazionale: 

o Pane di grano duro cotto a legna (forme rotonde tradizionali) 

o Olio d’oliva 

o Ricotta e formaggi 

o Carni locali 

• Prodotto più celebre: Cannolo di Piana degli Albanesi, con ricotta condita. 

 


